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art. 1 finalità

1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 7, comma 4, della legge regionale 9 agosto 2005,

n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), disciplina le forme e le modalità

di sostegno all’esercizio da parte delle Province delle funzioni e dei compiti trasferiti in materia di lavoro,

ivi compreso il potenziamento degli uffici preposti ai medesimi compiti e funzioni.

art. 2 interventi ammissibili

1. Il sostegno all’esercizio delle funzioni e dei compiti di cui all’articolo 1 è attuato attraverso la concessione

alle Province, nei limiti del riparto di cui all’articolo 3, di un contributo per la realizzazione, da parte

di ciascuna Provincia, di assunzioni di personale a tempo indeterminato o, ove compatibili con la vigente

normativa in materia di utilizzo di contratti di lavoro da parte delle Pubbliche Amministrazioni, a tempo

determinato con contratto di durata non inferiore a ventiquattro mesi.

2. In caso di comprovata impossibilità di effettuare le assunzioni con le modalità di cui al comma 1, il

contributo può essere concesso anche per l’effettuazione dei seguenti interventi:

a) attivazione di collaborazioni coordinate e continuative o di collaborazioni a progetto;

b) stipulazione di uno o più contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato della durata

massima di dodici mesi, ove compatibili con la vigente normativa in materia di utilizzo di contratti di

lavoro da parte delle Pubbliche Amministrazioni.

3. Le assunzioni e le collaborazioni di cui ai commi 1 e 2 devono essere utilizzate esclusivamente, a pena

di revoca del contributo, per l’esercizio da parte delle Province delle funzioni e dei compiti trasferiti in

materia di lavoro.

art. 3 riparto delle risorse

1. Le risorse disponibili per le finalità di cui al presente Regolamento ammontano per il 2008 ed euro

750.000,00, a valere sulla disponibilità finanziaria per le finalità di cui all’articolo 7, comma 4, della legge

regionale 18/2005. Per gli esercizi successivi si provvederà nell’ambito degli strumenti di programmazione

finanziaria e contabilità regionale di cui alla legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di

programmazione finanziaria e contabilità regionale).

2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite fra le Province in misura proporzionale alla diminuzione del

personale verificatasi dal 2002 negli uffici provinciali preposti all’esercizio delle funzioni e dei compiti

di cui all’articolo 1, tenuto conto, per la Provincia di Trieste, della mancata prevista assegnazione di un

operatore informatico.

art. 4 presentazione delle domande

1. Le Province presentano al Servizio lavoro della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca,

le domande di contributo, corredate da un dettagliato programma che contenga:

a) indicazione degli uffici preposti alle attività e ai compiti di cui all’articolo 1 che si intendono

potenziare;

b) motivazioni che rendono necessari gli interventi di cui all’articolo 2 e obiettivi relativi all’esercizio delle

funzioni e dei compiti trasferiti in materia di lavoro che si intendono raggiungere;

c) per ciascuno dei contratti di cui all’articolo 2, comma 1, che si intendono stipulare, indicazione dei

compiti, delle mansioni e della sede lavorativa ai quali si intende destinare i soggetti da assumere o con

cui avviare la collaborazione, della durata del contratto e del costo preventivato;

c) per ciascuno dei contratti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera a), che si intendono stipulare, indicazione

delle ragioni che impediscono l’effettuazione di assunzioni con le modalità di cui all’articolo 2,

comma 1, nonché indicazione dei compiti, delle mansioni e della sede lavorativa ai quali si intende destinare

i soggetti da assumere o con cui avviare la collaborazione, della durata del contratto e del costo

preventivato;

d) per ciascuno dei contratti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b), che si intendono stipulare, indicazione

delle ragioni che impediscono l’effettuazione di assunzioni con le modalità di cui all’articolo 2, comma

1, nonché indicazione della durata, del costo preventivato e del numero dei lavoratori da somministrare

con specifica indicazione, per ciascuno di essi, dei compiti, delle mansioni e della sede lavorativa ai quali

si intende destinarli.

2. Le domande di contributo devono essere presentate entro il 30 settembre di ciascun anno. Le Province

possono presentare nel corso del medesimo anno più domande di contributo, purché ciascuna

domanda sia corredata da un autonomo programma di interventi.

3. Il Servizio lavoro istruisce le domande di contributo, verificando la congruità del programma di interventi

presentato e richiedendo alle Province, ove necessario, ulteriore documentazione integrativa.

art. 5 concessione del contributo ed erogazione delle risorse

1. All’esito favorevole dell’istruttoria di cui all’articolo 4, comma 3, il Servizio lavoro procede alla concessione del contributo e alla assegnazione delle risorse alla Provincia richiedente, tenuto conto del riparto

di cui all’articolo 3 e fermo restando quanto previsto dall’articolo 8, comma 1.

2. I contributi di cui al presente regolamento sono erogati alle Province contestualmente all’atto di

concessione.

art. 6 relazioni trimestrali

1. Ciascuna Provincia trasmette con periodicità trimestrale al Servizio lavoro una relazione concernente

l’attuazione del programma di interventi, contenente anche l’indicazione del personale per cui è utilizzato

il contributo previsto dal presente Regolamento.

2. Alla relazione è allegata una dichiarazione che attesta la permanenza nella preposizione all’esercizio

dei compiti e delle funzioni trasferite in materia di lavoro del personale di cui al comma 1.

art. 7 sostituzione di personale

1. Ferma restando la necessità del mantenimento della consistenza numerica del personale per cui è utilizzato

il contributo previsto dal presente Regolamento, le Province sono autorizzate ad effettuare sostituzioni

nell’ambito del personale medesimo esclusivamente preponendo ai medesimi compiti e funzioni

professionalità analoghe. Le sostituzioni devono essere tempestivamente comunicate al Servizio lavoro.

art. 8 revoca del contributo

1. La mancata permanenza nella preposizione all’esercizio dei compiti e delle funzioni trasferite in materia

di lavoro del personale per cui è utilizzato il contributo previsto dal presente Regolamento e il mancato

rispetto dell’articolo 7 comportano la revoca del contributo già concesso e, nel caso siano presentate

più domande di contributo, impediscono ulteriori concessioni ai sensi del presente Regolamento nel

medesimo esercizio finanziario.

art. 9 rendicontazione

1. Le Province provvedono, ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico

delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) alla rendicontazione relativa

agli impegni e ai pagamenti effettuati alla data del 31 dicembre di ciascun anno, trasmettendola

al Servizio lavoro entro il 31 gennaio dell’anno successivo, unitamente a una relazione circa gli interventi

realizzati, i risultati conseguiti e le problematiche emerse attraverso l’attuazione del programma di interventi

finanziato.

art. 10 disposizione transitoria

1. Ai fini della concessione del contributo, per il solo 2008 sono ammissibili anche le spese, sostenute

dopo l’entrata in vigore del presente regolamento, relative ad assunzioni di personale, attivazioni di

collaborazioni o stipulazioni di contratti di somministrazione che soddisfino i requisiti di cui all’articolo

2 e siano state effettuate anche anteriormente all’entrata in vigore del presente regolamento, purché a

decorrere dall’1 gennaio 2008.

art. 11 abrogazione

1. E’ abrogato il Regolamento per il sostegno all’esercizio da parte delle Province delle funzioni e dei

compiti trasferiti in materia di lavoro, emanato con decreto del Presidente della Regione 9 febbraio

2007, n. 025/Pres.

2. Resta fermo l’obbligo di procedere alle rendicontazioni finali nei termini previsti dagli articoli 6 e 7,

comma 2, del medesimo regolamento.

art. 12 entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino

Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

